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Si può fareSi può fare

Amore Civile, che prende il nome dall’ultimo 
capitolo da “Il mito dell’amore fatale” di 
Enrichetta Buchli, è il frutto di un lavoro 
collegiale durato circa due anni. Un periodo 
in cui decine professionisti ed esponenti 
della società civile si sono incontrati e 
confrontati per dare corpo ad un 
“programma” di riforma in grado di incidere 
in maniera decisiva sulla società e sul senso 
delle relazioni familiari che sono alla sua 
base.



I figli non sono tutti ugualiI figli non sono tutti uguali

Il diritto di famiglia italiano contempla varie 
categorie di figli:
� legittimi

� naturali

� incestuosi

� adottati

� adottati con adozione particolare

Per ciascuna categoria vi sono: norme, Per ciascuna categoria vi sono: norme, 
diritti e persino tribunali diversidiritti e persino tribunali diversi



LL’’uomo e la donna sono uguali uomo e la donna sono uguali 
nel matrimonio?nel matrimonio?

Solo fino ad un certo punto! Il codice civile 
italiano le eccezioni sono ancora molte:

� art. 143 bis: la moglie aggiunge al proprio cognome quello del 
marito

� art. 156 bis: il giudice può vietare alla moglie l’uso del cognome 
del marito

� art. 316: in caso di contrasto tra genitori e pericolo per il figlio, il 
padre può adottare i provvedimenti urgenti

� art. 262: se entrambi i genitori riconoscono il figlio, questi assume 
il cognome del padre 

� Il cognome del figlio legittimo è quello del padre

CaposaldiCaposaldi della della ““tradizionetradizione””, ancora da espugnare, ancora da espugnare



Cittadini omosessuali, uguali?Cittadini omosessuali, uguali?

Art. 3 della Costituzione: 
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge, senza distinzione di sesso …

Art. 2 della Costituzione:
la Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua personalità …

… e gli omosessuali?

Sono di fatto validi applicati nei loro confronti i principi Sono di fatto validi applicati nei loro confronti i principi 
fondamentali della Costituzione?fondamentali della Costituzione?



Gli ex coniugi non sono tutti Gli ex coniugi non sono tutti 
ugualiuguali

L’ex coniuge, in caso di divorzioin caso di divorzio, se privo di mezzi 
adeguati, ha diritto al mantenimento per tutta la per tutta la 
vita, vita, nonché ad una percentuale dell’indennità di 
fine rapporto e finanche, dopo la morte del 
divorziato, ad un assegno a carico dell’eredità.

Il medesimo ex coniuge, se il matrimonio se il matrimonio èè stato stato 
dichiarato nullo dal tribunale ecclesiasticodichiarato nullo dal tribunale ecclesiastico e 
sussistono le condizioni per applicare tale 
pronuncia in luogo di quella divorzile, può ricevere 
un assegno di mantenimento 

per un periodo massimo di tre anniper un periodo massimo di tre anni



Il padre Il padre naturalenaturale……

… non può rivolgersi alla legge per far 
accertare la sua paternità: 
� se una donna sposata ha un figlio da persona 

diversa dal marito e non lo dichiara, il figlio è, 
per legge, del marito, a meno che il marito 
stesso o il figlio non esercitino l’azione di 
disconoscimento

� il vero padre non ha nessuna facoltà e non può 
rivolgersi alla legge, perché, nel nostro 
ordinamento, in questo caso: 
il principio di legittimitil principio di legittimitàà prevale sul principio di prevale sul principio di 
veritveritàà



Gli adottati non sono uguali tra Gli adottati non sono uguali tra 
loro e non hanno gli stessi dirittiloro e non hanno gli stessi diritti

L’adottato, raggiunta l’età di venticinque anni, 
può accedere a informazioni che riguardano:

� la sua origine e l’identità

� dei propri genitori biologici

Questa facoltà è preclusa nel caso in cui la madre 
abbia chiesto di non essere nominata nell’atto di 
nascita in tale ultima ipotesi, le informazioni 
possono essere rese solo quando siano trascorsi: 
100 anni dalla nascita100 anni dalla nascita



ConviventiConviventi……

La convivenza tra due persone, che abbiano 
instaurato una stabile e completa 
comunione di vita, non è regolamentata 
dalla legge.

La giurisprudenza, anche costituzionale, ha 
riconosciuto alle “coppie di fatto” alcuni 
limitatissimi diritti e facoltà, ma per 
l’ordinamento: 

esse non esistono e non hanno diritto esse non esistono e non hanno diritto 
neppure a un nome neppure a un nome 



I fratelli naturali, ai fini I fratelli naturali, ai fini 
successori, non sono fratellisuccessori, non sono fratelli

Nel 1994, la Corte Costituzionale affermava 
non essere plausibile che fratelli e sorelle 
naturali restassero esclusi dalla 
successione a vantaggio di lontani parenti 
ed invitava il legislatore a prendere in 
considerazione questo problema…

A distanza di 15 anni, ciò non A distanza di 15 anni, ciò non èè ancora ancora 
avvenutoavvenuto



LL’’adozione da parte dei singleadozione da parte dei single
in Europa in Europa èè legge, in Italia nolegge, in Italia no

La Convenzione di Strasburgo, il 24 aprile 
1967, prevedeva la possibilità, per i singoli, 
di adottare. 
L’Italia ha aderito a tale convenzione, 
ratificandola con la legge 22 maggio 1974, 
n. 357, ma non ne ha mai data effettiva 
esecuzione

A tuttA tutt’’oggi, loggi, l’’Italia non ha ancora dato Italia non ha ancora dato 
esecuzione alla Convenzione!esecuzione alla Convenzione!



Fecondazione eterologaFecondazione eterologa

Le coppie sposate degli altri Paesi Europei sono 
considerate in grado di decidere se attuare una 
fecondazione eterologa o meno. Gli Italiani no, per loro Gli Italiani no, per loro 
decide lo Stato!decide lo Stato!

L’art. 4, comma tre, della L. 19/02/2004, n. 40 vieta il 
ricorso alla fecondazione assistita eterologa, vale a dire 
con il seme di un donatore anonimo. Per quale motivo? 

� Per stabilire il principio che la procreazione è possibile solo 
all’interno del matrimonio? 

� Per preservare le coppie dalle ripercussioni psicologiche che ciò 
può comportare?

Ma non si tratta di coppie di maggiorenni, che ben Ma non si tratta di coppie di maggiorenni, che ben 
potrebbero decidere da sole?potrebbero decidere da sole?



Convenzioni matrimonialiConvenzioni matrimoniali

Le coppie di altri paesi occidentali possono stipulare convenzioni 
matrimoniali (non solo economiche) ed accordi in previsione del 
divorzio.

Gli Italiani noGli Italiani no

L’art. 160 del codice civile dichiara inderogabili i diritti ed i doveri 
previsti dalla legge per il matrimonio. In Italia sono altresì vietati 
tutti gli accordi in previsione di un possibile, futuro divorzio.

Matrimonio e divorzio sono blindati e sottratti alla possibilità di 
qualsiasi libera scelta rispetto agli altri, i cittadini italiani sono un 
po’ meno liberi ed un po’ più sotto tutela

Quando diventeranno maggiorenni?Quando diventeranno maggiorenni?



Separazione e mediazioneSeparazione e mediazione

Una separazione di coniugi senza mediazione 
familiare è come un’operazione chirurgica senza 
anestesia. Ma in Italia si fa così.

Le tecniche di mediazione e di composizione 
familiare possono aiutare le coppie in crisi, 
abbassare il livello di conflittualità e prevenire 
traumi ai figli e drammi familiari

In altri Paesi esse sono operative.

PerchPerchéé in Italia non sono previste?in Italia non sono previste?


